
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

NEFELOMETRIA
ART.1) OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente capitolato ha per oggetto la fornitura “in service” di N. 2 Sistemi analitici per nefelometria –
ART.2) CARATTERISTICHE GENERALI DELLA FORNITURA

La fornitura in service comprende tutte le prestazioni di servizi e la fornitura di beni per il funzionamento dei sistemi analitici secondo quanto stabilito nel presente Capitolato ed in tutta la documentazione di gara. Essa, comprende, pertanto:

a)Cessione in locazione onerosa della strumentazione, intendendosi per tale le apparecchiature che consentono l’esecuzione automatica del pannello d’esami richiesto.

Le apparecchiature proposte devono essere nuove di fabbrica,  devono essere di ultima generazione e devono rispondere pienamente ai requisiti minimi indicati nel successivo art.3 (v.specifiche lett.a) Le apparecchiature medesime dovranno, inoltre, riportare il marchio CE ed essere conformi alle disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego delle apparecchiature medesime in tema di sicurezza (v. certificazione conformità  richiesta al paragrafo 11.8 del disciplinare di gara). A titolo esemplificativo, la strumentazione fornita dovrà essere conforme a:

· Direttiva CEE 89/336 in materia di compatibilità elettromagnetica;

· Direttiva CEE 73/23 in materia di basse tensioni;

· Norme CEI EN 61010 – 1 Classificazione 66-5 in materia di prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio.

Si precisa, inoltre, che per ciascun sistema analitico dovrà essere fornito un adeguato gruppo di continuità elettrica che assicuri una continuità operativa di almeno 15 minuti.

b)Trasporto, installazione, collaudo e messa in funzione dei sistemi analitici (escluse le eventuali opere idrauliche, elettriche e edili).

c)Servizio di Assistenza tecnica “full risk” e cioè tutti quei servizi necessari a garantire la continuità del “service”. Essa, pertanto, dovrà comprendere:

1)Manutenzione ordinaria e straordinaria necessaria a garantire il funzionamento del sistema analitico fornito, inclusi i pezzi di ricambio.

Al riguardo si precisa che l’assistenza tecnica dovrà essere garantita tramite centri e/o tecnici autorizzati dalla ditta produttrice o esclusivista della strumentazione.

Saranno in ogni caso a carico della ditta i consumi dei reagenti e consumabili imputabili a documentato malfunzionamento degli apparecchi, nonché quelli relativi alla messa a punto della strumentazione in occasione d’ogni intervento di manutenzione.

2)Aggiornamenti o nuovi release di programma. In tal senso si precisa che la ditta dovrà garantire, senza alcun ulteriore aggravio di spesa, l’aggiornamento tecnologico a fronte di tutte le modifiche migliorative hardware e software che dovessero avvenire successivamente alla fornitura.

3)Corso di formazione per il personale (almeno due unità per singolo laboratorio destinatario) che dovrà essere espletato presso la ditta o presso una o più sedi dei laboratori destinatari, di concerto con i responsabili di quest’ultimi. La formazione riguarderà i seguenti aspetti:

· uso delle apparecchiature in ogni loro funzione

· procedure per la soluzione degli inconvenienti più ricorrenti

· gestione operativa quotidiana

· modalità di comunicazione con il servizio di assistenza per eventuali richieste d’intervento, manutenzione, fornitura dei prodotti e per ogni altro tipo di esigenza connessa al servizio medesimo.

A prescindere dalle  soluzioni migliorative che la ditta intende proporre (che formeranno oggetto di valutazione per l’attribuzione dei punteggi secondo i criteri precisati nel paragrafo 5 del disciplinare di gara) essa dovrà in ogni modo garantire i seguenti “Servizi minimi”:

· Almeno due visite preventive programmate per anno;

· La presenza presso il laboratorio interessato di personale idoneo ad eseguire l’intervento richiesto  entro le 48 ore dal ricevimento della richiesta d’intervento da parte dell’operatore ovvero il primo giorno lavorativo dopo la richiesta medesima;

· La sostituzione temporanea dell’apparecchiatura o di parte di essa qualora il fermo macchina dovesse superare la durata di sette giorni.

d)Fornitura dei reagenti necessari all’effettuazione dei test nelle quantità presunte richieste. Al riguardo si precisa che dovrà essere garantita l’esecuzione di tutti i parametri richiesti e, pertanto, saranno escluse eventuali proposte/offerte che non comprendano tutti i kit necessari all’esecuzione dell’ intero pannello d’esami.
Come per la strumentazione, anche i reagenti offerti devono rispondere pienamente ai requisiti minimi indicati nel successivo art. 3 (v. specifiche lett. b).
Tutti i reagenti  qualificati come dispositivi medico-diagnostici in vitro (IVD) devono rispondere ai requisiti prescritti dal D.Lgs. 8 settembre 2000 n. 332 d’attuazione della direttiva 98/79/CE. Essi, pertanto, devono recare il marchio CE in forma visibile, leggibile ed indelebile (v. al riguardo la documentazione richiesta nel paragrafo 11.9 del Disciplinare di gara). 
e)Fornitura dei controlli e calibratori, necessari all’esecuzione del numero di determinazioni richieste. I controlli dovranno essere su due livelli (normale e patologico) ed essere in quantità sufficiente alle necessità operative precisate a margine della lett.C della scheda allegata. Premesso che la frequenza delle sedute analitiche  è puramente indicativa, riferendosi all’intero pannello, si precisa che per parametri con numero di test inferiori o uguali a n. 300/anno la frequenza delle sedute analitiche è da considerarsi quindicinale. I calibratori dovranno essere in quantità sufficiente a tutte le necessità di calibrazione della strumentazione, tenuto conto anche della stabilità dei prodotti utilizzati. Come  i reagenti  qualificati dispositivi medico-diagnostici in vitro (IVD) anche i calibratori e controlli devono rispondere ai requisiti prescritti dal D.lgs. 8 settembre 2000 n. 332 d’attuazione della direttiva 98/79/CE e, pertanto, recare il marchio CE in forma visibile, leggibile ed indelebile. 
f)Fornitura dei prodotti/materiali di consumo: cuvette, lampade, provette, puntali, coppette, liquidi di lavaggio, cartucce d’inchiostro, toner, carta per stampante e, comunque, tutti i materiali di consumo necessari all’esecuzione e la refertazione del numero di determinazioni richieste.
g) Collegamento con sistema elaborazione dati: La Ditta aggiudicataria dovrà assicurare l’interfacciamento bidirezionale in H.Q. del sistema analitico fornito con il sistema di elaborazione dati in dotazione ai  laboratori del P.O. Ingrassia. e del Poliambulatorio Biondo.  Il software gestionale con cui interfacciarsi è: Modulo  software per connessione Laboratori analisi “Leo Lab” fornito dalla Ditta Giotto Informatica- Fax 0924/26998.         
                        _________________________________________________
 Si rammenta che la Direttiva 98/79/CE copre tutti i dispositivi medico-diagnostici in vitro e, quindi, non soltanto i reagenti ma anche calibratori, controlli, strumenti, apparecchi,  utilizzati da soli o in combinazione. Ne consegue che (Allegato III par. 3, lett, i e J del citato D.Lgs. 332/2000) per i dispositivi destinati all’utilizzo sulle apparecchiature, deve essere validata anche la combinazione reagente/apparecchiatura (v. al riguardo la documentazione richiesta nel paragrafo 11.10 del Disciplinare di gara). 
  Si precisa che, come prescritto nel paragrafo 14.2 del disciplinare di gara, la mancata rispondenza dei sistemi proposti alle caratteristiche ed ai requisiti minimi indicati nel presente articolo ( tanto per la strumentazione che per i reagenti ed il servizio di assistenza) comporta l’esclusione dell’offerta che, pertanto, non sarà ammessa allo scrutinio.

ART.3) CARATTERISTICHE SPECIFICHE DEI SISTEMI ANALITICI

Si riportano, di seguito, i requisiti minimi tecnico-operativi che, pena l’esclusione dell’offerta, devono essere soddisfatti dai sistemi analitici offerti. 

Nella SCHEDA NEFELOMETRIA unita al presente capitolato per costituirne parte integrante, per ciascun laboratorio destinatario, sono indicati:

A)Ubicazione del laboratorio;

      B)Carico di lavoro previsto, espresso in numero di determinazioni annue; 

C)Organizzazione del laboratorio: giorni di lavoro per settimana, orario giornaliero,  numero sedute previste.

CARATTERISTICHE MINIME DEI SISTEMI

1. Unico analizzatore completamente automatico
2. Nefelometria

3. Random access

4. Potenzialità analitica massima ≥ 160 test/h
5. Provetta primaria secondaria e cuvette

6. Campioni: siero, urine, CSF, plasma

7. Prediluizione automatica dei campioni

8. Rerun automatico

9. Identificazione reagenti e campioni tramite lettore integrato C.B.

10. Metodiche in linea ≥ 24

11. Stabilità calibrazione durata lotto

12. sistema di dispensazione reagenti e campioni separata

13. Autodiagnosi strumentale

14. Gestione controllo di qualità

15. Verifica automatica eccesso di antigene

16. Interfacciamento bidirezionale in H.Q.

ART. 4) DURATA DELLA FORNITURA

La durata della fornitura è fissata in 36 mesi, decorrenti dalla data di collaudo delle apparecchiature presso i laboratori destinatari, subordinatamente al rispetto di tutte le condizioni previste dal presente capitolato ed all’esito della prova di cui al successivo art.8.

Nell’ipotesi in cui i collaudi delle apparecchiature consegnate in più presidi dovessero avvenire in date diverse, i 36 mesi decorreranno dalla data dell’ultimo collaudo.

L’Azienda USL si riserva la facoltà di rinnovare il contratto fino ad un massimo di due anni, sentiti i responsabili dei laboratori destinatari (che valuteranno l’opportunità o meno di ricorrere al rinnovo) e previa verifica della disponibilità della ditta fornitrice.

In ogni caso la ditta avrà l’obbligo di continuare la fornitura, alle stesse condizioni contrattuali vigenti, fino a 120 giorni oltre la scadenza naturale del contratto e, comunque, fino all’esaurimento delle scorte di reagenti.

L’Azienda USL si riserva, altresì, la facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva ovvero di procedere alla risoluzione anticipata -senza alcun onere per l’Azienda- per forza maggiore dipendente da interventi legislativi (quali la chiusura o trasformazione di presidi ospedalieri in attuazione del piano sanitario regionale) ovvero di natura programmatica - organizzativa sul territorio (accorpamenti laboratori poliambulatori fra loro o con presidi ospedalieri).
L’Azienda USL, infine, si riserva la facoltà di affidare alla ditta aggiudicataria la fornitura aggiuntiva di n 1 sistema, agli stessi prezzi e condizioni d’aggiudicazione, qualora durante il periodo di vigenza del contratto dovesse sorgere la necessità di acquisire tale sistema per altro laboratorio dell’Azienda.

ART. 5) VARIAZIONE DEI CARICHI DI LAVORO

I presunti carichi di lavoro annuali e le specifiche tecnico-organizzative sui quali dovrà essere dimensionata l’offerta sono indicati nella scheda NEFELOMETRIA allegata. Si precisa che il numero delle determinazioni indicate per ciascun parametro è comprensivo non solo degli esami effettivamente previsti, ma anche da quelli ripetuti e dei tests eseguiti per i controlli.
Poiché i carichi di lavoro presunti annui possono variare in quanto legati all’andamento delle utenze, essi non sono impegnativi per l’Amministrazione dell’USL. La ditta, pertanto, resta impegnata a fornire, alle stesse condizioni economiche, quei maggiori o minori quantitativi di reagenti e relativi consumabili che dovessero occorrere durante il periodo di validità del contratto.

ART.6) STIPULA DEL CONTRATTO


Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di formale contratto, ai sensi dell’art.16 del R.D. 18/11/1923 n. 2440.

Il verbale - contratto medesimo perderà efficacia ove l’Amministrazione dovesse annullare l’aggiudicazione per la mancata prova, da parte dell’aggiudicatario, del possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta (v. par.16 del disciplinare di gara) o qualora dovesse essere rilevata la sussistenza, a carico del legale rappresentante della ditta aggiudicataria, di procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui alla legge 31.5.1991 n.203. 

Entro 15 gg. dal ricevimento della relativa comunicazione, la ditta aggiudicataria dovrà versare le spese contrattuali, con le modalità che saranno comunicate dall'Ufficiale Rogante dell'’Azienda.

ART.7) MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA

7.1 Consegna e istallazione strumentazione:

La consegna e l’installazione delle apparecchiature costituenti il sistema diagnostico dovrà essere effettuata, a cura e carico della ditta, presso il laboratorio d’analisi cliniche destinatario entro il termine massimo di 60 gg. lavorativi dalla data di ricezione della commessa.


Unitamente alle  apparecchiature dovrà essere consegnata la manualistica tecnica d’uso in lingua italiana o corredata da una traduzione in lingua italiana.

Le apparecchiature consegnate dovranno corrispondere a quelle offerte ed essere in possesso di tutte le caratteristiche dichiarate. Esse, inoltre, dovranno essere in regola con le norme che disciplinano l’apposizione del marchio CE.


La ditta aggiudicataria, oltre a quanto evidenziato nei singoli articoli del presente capitolato, dovrà farsi carico della copertura assicurativa delle apparecchiature consegnate  per la responsabilità civile per danni a persone e cose e contro rischi di incendio, furto etc. con decorrenza dalla data di consegna del sistema e per tutta la durata del periodo contrattuale. Copia della polizza assicurativa dovrà essere trasmessa al Servizio Dipartimentale Appalti e Forniture prima della messa in funzione delle apparecchiature medesime.

7.2 Collaudo della strumentazione:

Il collaudo delle apparecchiature dovrà essere eseguito entro trenta giorni dall’installazione, estensibile in ragione di due giorni per ogni apparecchiatura da collaudare.


Il collaudo sarà effettuato da parte dei responsabili dei laboratori d’analisi in contraddittorio con persona incaricata dalla ditta fornitrice ed alla presenza dei responsabili del coordinamento amministrativo (o funzionari dagli stessi delegati) dei presidi ospedalieri/distrettuali.

Delle operazioni di collaudo sarà redatto apposito verbale che sarà sottoscritto da tutti i partecipanti.


La ditta dovrà fornire, a proprie spese, tutto quanto necessario (kit,   consumabili etc.) al collaudo dell’apparecchiatura consegnata.


Il regolare collaudo non esonera il fornitore da responsabilità per difetti o imperfezioni occulti, o comunque non emersi al momento del collaudo.

Si precisa che il collaudo descritto nel presente articolo è da valutare come “provvisorio” intendendosi come “Collaudo definitivo” soltanto quello relativo ai controlli effettuati durante il periodo di prova di cui al successivo art.8.

7.3 Consegna reagenti e consumabili:

I reagenti, controlli, calibratori e gli altri consumabili dovranno essere consegnati, presso le competenti farmacie, periodicamente, con frequenza tale da garantire la continuità dell’attività, in accordo con le richieste degli utilizzatori e con le modalità contrattualmente pattuite. In ogni caso, la consegna non potrà superare i 10 gg. naturali e consecutivi dalla data di ricevimento degli ordinativi.


Le ordinazioni di quanto occorrente saranno effettuate con ordini scritti, per le quantità di volta in volta richieste dai responsabili dei laboratori d’analisi tramite le competenti farmacie.


In caso di urgenza, le ordinazioni potranno essere conferite anche via fax o telefonicamente, con successiva conferma scritta.


L’Amministrazione non risponderà delle consegne eseguite a fronte di ordinazioni conferite in modi diversi da quelli sopraindicati.


L’Amministrazione non si riterrà responsabile di eventuali smarrimenti della merce per consegne avvenute al di fuori dell’orario e dei giorni indicati e/o effettuate presso altre strutture o presso altri servizi pur sempre dell’Azienda USL.


I prodotti forniti dovranno essere accompagnati dai regolari documenti di consegna e dovranno essere posti franchi di ogni spesa ed a rischio del fornitore. I documenti di consegna, oltre alla descrizione analitica dei singoli prodotti, devono obbligatoriamente indicare:

· luogo di consegna della merce;

· numero e data dell’ordine;

· numero e data di riferimento dell’aggiudicazione, secondo quanto comunicato con la lettera d’attivazione e/o nei singoli ordinativi.


I prodotti qualificati come dispositivi medico-diagnostici in vitro dovranno rispondere ai requisiti prescritti dal D.lg.n.332/2000 ed essere corredati delle necessarie informazioni per garantirne un’utilizzazione appropriata e del tutto sicura (punto 8 Allegato I predetto decreto).

Con la prima consegna dei reagenti, ove previsto, il fornitore dovrà rassegnare al ricevente la scheda di sicurezza (in duplice copia ed in lingua italiana) e curare l’aggiornamento della medesima durante tutta la fornitura.

Il confezionamento di ogni prodotto fornito dovrà corrispondere alle prescrizioni vigenti in campo nazionale e/o comunitario. In particolare, i reagenti ed i materiali di consumo devono essere confezionati in modo tale da garantire la corretta conservazione anche durante le fasi di trasporto. I prodotti devono essere contenuti in imballi riportanti all’esterno, in modo chiaro e facilmente leggibile, le seguenti indicazioni:

· ditta distributrice

· denominazione e codice del prodotto

· lotto di produzione 

· data di scadenza

· condizioni ottimali di conservazione

I reagenti,controlli, eventuali calibratori e gli altri consumabili forniti dovranno avere, al momento della consegna:

· per i prodotti con scadenza superiore ai sei mesi, una validità di almeno 6 mesi (tempo intercorrente fra data di consegna e data scadenza del prodotto);

· per i prodotti con scadenza inferiore ai sei mesi, una validità non inferiore ai ¾ di quella prevista.

La firma all’atto del ricevimento della merce indica solo una corrispondenza del numero dei colli inviati. Il controllo quali - quantitativo sarà effettuato successivamente dai laboratori/farmacie interessati e la ditta fornitrice riconosce ad ogni effetto quanto riscontrato in tale controllo

ART.8) PERIODO DI PROVA


L’Azienda USL si riserva un periodo di prova di mesi SEI per verificare la rispondenza del sistema offerto alle caratteristiche dichiarate ed alla verifica dei consumi effettivi al fine di accertare la corrispondenza delle quantità di prodotti utilizzati al numero delle determinazioni realmente eseguite.

In caso di mancata corrispondenza del sistema offerto alle caratteristiche richieste o di diniego della ditta a fornire gratuitamente le quantità mancanti di prodotti, i responsabili del coordinamento amministrativo ospedaliero/distrettuale, su comunicazione dei responsabili dei laboratori, contesteranno alla ditta fornitrice le inadempienze rilevate assegnando un termine di 10 giorni per la presentazione delle eventuali contro deduzioni. In caso di contestazione della ditta, dovrà essere effettuata una verifica in contraddittorio con la ditta medesima. L’Azienda, in caso di esito negativo delle verifiche predette, su parere motivato del responsabile del laboratorio e del responsabile del coordinamento amministrativo, potrà procedere alla risoluzione in danno, anche parziale, del contratto. 

ART.9) VARIAZIONI IN CORSO DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO


Nel corso della fornitura potranno verificarsi variazioni nell’oggetto della stessa riguardanti tanto le apparecchiature che i reagenti e/o i  prodotti di consumo:
           9.1 Apparecchiature:

      Qualora la ditta dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il modello   di   apparecchiatura offerto, tale operazione, previa preventiva comunicazione e formale conseguente accettazione dell’USL, avverrà alle seguenti condizioni:

1. l’apparecchiatura proposta in sostituzione abbia capacità operative, condizioni tecniche, modalità d’uso, sistemi di lavoro almeno sovrapponibili o migliori di quelle in uso.

2. che la nuova apparecchiatura abbia un prezzo di vendita sul listino superiore a quella in uso o, in alternativa, per prezzo di vendita inferiore, che la ditta provveda in sede di proposta di sostituzione ad una relazione che compari i costi di ammortamento delle due attrezzature e riduca conseguentemente il costo del noleggio dalla data di sostituzione a quella di scadenza del contratto.

          Non sono comunque consentite variazioni in aumento dei costi.

3. Facoltà dell’Amministrazione di non accogliere la sostituzione.In tale ipotesi, qualora     la ditta non fosse in condizione di onorare il contratto con l’apparecchiatura offerta, l’Azienda USL potrà procedere alla risoluzione in danno del contratto medesimo.

           9.2 Reagenti e/o materiale di consumo:

a)Sostituzione prodotti: Qualora nel corso d’esecuzione della fornitura dovessero cambiare numeri di codice e/o confezionamento dei prodotti, la ditta è tenuta a darne tempestiva comunicazione agli utilizzatori dei sistemi ed al Servizio Appalti e Forniture.

In caso di cambio di confezionamento dei prodotti, la ditta dovrà mantenere le stesse condizioni d’aggiudicazione (prezzo unitario per test, per ml etc.).

La ditta resta, altresì, impegnata a sostituire i prodotti oggetto della fornitura aggiudicata con altri analoghi (presenti nel listino presentato in sede di gara o introdotti successivamente) richiesti dagli utilizzatori per esigenze specifiche. Anche in tale ipotesi sui prodotti richiesti la ditta dovrà mantenere le stesse condizioni d’aggiudicazione (prezzo unitario per test, per ml etc.).

b)Ampliamento pannello d’esami: A seconda dell’attività specifica dei singoli laboratori, il pannello d’esami originario può essere ampliato con altri test purché le condizioni di fornitura siano le stesse di quelle offerte in sede di gara.

Ne consegue che:

· I parametri che hanno formato oggetto per l’attribuzione del punteggio relativo all’Ampliamento del Pannello d’esami (paragrafo 5 del disciplinare di gara), saranno inclusi nel pannello originario senza ulteriore comunicazione e, pertanto, i relativi reagenti e consumabili potranno essere ordinati con le stesse modalità precisate nell’art.7 che precede;

· L’ampliamento con altri test presenti nel suddetto listino è subordinato all’accettazione, da parte del fornitore, delle medesime condizioni offerte in sede di gara secondo quanto sopra precisato. Nell’eventualità in cui si rendesse necessario l’acquisizione di prodotti di nuova immissione in commercio (non presenti cioè nel listino presentato in gara), sarà utilizzato il listino vigente mantenendo comunque invariata l’applicazione degli sconti offerti in gara. 

ART.10) VALIDITA’ DEI PREZZI


I prezzi del noleggio, della manutenzione, dei reagenti e materiali di consumo, fissati al momento dell’aggiudicazione, resteranno fissi ed invariati per tutta la durata del contratto e sono comunque soggetti alle disposizioni di legge in vigore, all’atto del contratto, in materia di congruità e di verifica periodica dei prezzi di cui all’art.115 del D.Lgs 163 del 12/04/06
ART.11) PAGAMENTO DELLA FORNITURA


Il pagamento delle fatture sarà effettuato tramite la Tesoreria dell’Azienda USL entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle stesse al protocollo.

a)Canone di locazione apparecchiatura e canone servizio di assistenza:

       Le fatture dovranno essere emesse con periodicità trimestrale posticipate, coincidenti con l’anno solare. Nell’ipotesi in cui l’inizio delle prestazioni contrattuali non dovesse coincidere con l’inizio del trimestre di riferimento, la prima rata dovrà essere proporzionalmente ridotta in ragione mensile, considerando per mese intero periodi superiori a 15 gg.

b)Reagenti e prodotti di consumo:

       Le fatture dovranno essere emesse per ogni consegna effettuata.

ART.12) NORME DISCIPLINANTI L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Comma I) PENALITA’ PER INADEMPIENZE CONTRATTUALI
 a)Consegna delle apparecchiature.

                    Qualora la ditta non provveda a consegnare le apparecchiature entro il termine massimo previsto (60 gg.), sarà diffidata -ai sensi dell’art.1454 c.c.   ad eseguire la fornitura entro i successivi 15 giorni, mediante racc. A.R., e sarà applicata una penale pari all’1% del canone triennale di locazione.

                    Decorso infruttuosamente il suddetto termine di 15 gg., l’inadempienza sarà considerata mancata consegna e l’Azienda USL dichiarerà risolto il contratto, incamerando la cauzione definitiva. L’USL, inoltre, potrà aggiudicare la fornitura alla ditta la cui offerta è pervenuta seconda in graduatoria addebitando all’inadempiente il maggiore prezzo pagato.  

 b)Collaudo delle apparecchiature:

                     Qualora  la ditta -per cause non imputabili all’Azienda USL- non provveda a collaudare le apparecchiature  entro  il termine  massimo previsto (30 gg. dalla data d’installazione, estensibile come precisato all’art. 7.2) sarà diffidata -ai sensi dell’art.1454 c.c.- ad  eseguire il collaudo entro i successivi 15 giorni, mediante racc.A.R., e sarà applicata una penale pari all’1% del canone triennale di locazione.

                      Decorso infruttuosamente  il  suddetto  termine di 15 gg., l’Azienda   USL dichiarerà risolto il contratto incamerando la cauzione definitiva. Anche  in tale ipotesi l’USL potrà aggiudicare la fornitura alla ditta la cui offerta è pervenuta seconda in graduatoria addebitando all’inadempiente il maggiore prezzo pagato.

                     In caso di collaudo negativo, la ditta sarà diffidata -sempre ai sensi dell’art.1454 c.c.- a sostituire l’apparecchiatura entro i successivi 15 gg., mediante raccomandata AR, e sarà applicata una penale pari all’1% del canone triennale di locazione                 

                      La mancata  sostituzione  entro il suddetto termine di 15 gg. sarà considerata  mancata  consegna  e l’Azienda USL, pertanto, avrà diritto  di risolvere il contratto secondo quanto previsto alla sup. lett.a)
c)Consegna dei reagenti e prodotti di consumo.

                     Nessun ritardo è ammesso nella consegna dei reagenti  e  prodotti di consumo rispetto al termine previsto dall’art.7.3. In  caso  contrario  l’Azienda  USL applicherà una penale pari allo  0,5% del  valore  contrattuale  del  materiale consegnato in ritardo per ogni giorno successivo  al termine  prescritto  o concordato, fino a massimo del 5% del predetto valore.

                     Decorsi  10 giorni  dalla data stabilita,  il ritardo sarà considerato   “ Mancata consegna” e l’Azienda USL potrà procedere all’acquisto in piazza dei prodotti non consegnati addebitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggior prezzo pagato rispetto a quello contrattuale. Nel caso in cui l’apparecchiatura sia stata dichiarata dalla  ditta del tipo “aperto” i prodotti acquistati in danno potranno essere anche  di  marca diversa e l’Azienda USL declinerà ogni responsabilità per eventuali inconvenienti derivanti dall’utilizzo di tali prodotti

d)Collaudo dei prodotti consegnati.

                     I prodotti forniti  dovranno  essere  conformi  alle  caratteristiche tecniche  dichiarate in sede di gara (ovvero in data successiva per quei prodotti che  entreranno a far parte della fornitura a seguito delle  variazioni  di  cui  al superiore  art.9.2 ), avere una validità non inferiore a quella indicata all’art.7.3 e, qualora dispositivi medico-diagnostici in vitro, essere conformi alle prescrizioni di cui al D.lg. n. 332/2000. Il confezionamento dei prodotti dovrà, inoltre, essere conforme alla vigente normativa specifica (v. art.7.3 che precede).

                     In caso contrario,  i  prodotti  consegnati  non saranno  accettati  e la ditta  è tenuta ad  effettuare la sostituzione entro il termine  massimo  di  10 gg.  dalla ricezione della relativa contestazione. Anche in tale ipotesi sarà applicata una penale pari allo 0,5%  del  valore della merce contestata per ogni giorno successivo a quello della contestazione, fino al massimo del 5%.

                     La mancata sostituzione entro il suddetto termine di 10 gg. sarà considerata “Mancata consegna” e l’Azienda USL, pertanto,  potrà procedere   all’acquisto in danno dei prodotti  non consegnati secondo la procedura indicata nella sup. lett. c).

L’amministrazione dell’USL, tramite i propri incaricati e avvalendosi eventualmente anche di laboratori esterni, potrà effettuare in qualsiasi momento verifiche sulla corrispondenza di reagenti e materiali di consumo durante il periodo contrattuale. In tal caso, le spese per le verifiche effettuate saranno a carico della ditta fornitrice qualora i dati relativi risultassero difformi da quanto dichiarato ed accertato in sede di aggiudicazione.

e)Fermo operativo.

                     Poiché la  continuità di funzionamento del sistema e l’assistenza  tecnica sono  fattori  importanti e di rilievo, qualora si verifichi il fermo operativo parziale o totale del sistema diagnostico per cause non imputabili all’Azienda USL, sarà applicata una riduzione del canone di locazione proporzionale al periodo di fermo operativo (1/12 del canone per ogni mese di fermo, considerando per mese intero periodi superiori a 15 giorni). 
f)Reiterazione inadempienze.

Dopo il verificarsi di tre delle fattispecie previste alle supp. lett.c), d), e), anche cumulativamente e non continuative, l’Azienda USL ha la facoltà di risolvere il contratto con le modalità di cui al successivo comma.

Le inadempienze contrattuali, rilevate dai responsabili dei laboratori d’analisi in ordine a consegna e collaudo delle apparecchiature e collaudo dei prodotti e dai responsabili delle farmacie in ordine ai tempi di consegna dei prodotti, verranno contestate alla ditta inadempiente a cura dei responsabili del coordinamento amministrativo ospedaliero/distrettuale. Questi ultimi cureranno, inoltre, la predisposizione degli atti relativi agli acquisti in danno della ditta inadempiente, previsti dalle supp. lett.c) e d) del presente comma, e degli atti relativi all’applicazione delle relative penalità.

Ove ricorrano le fattispecie previste dalle supp. lett.a) e b), l’Azienda USL procederà alla risoluzione in danno del contratto, su parere motivato del responsabile del laboratorio d’analisi e del responsabile del coordinamento amministrativo ospedaliero/distrettuale.                                 

                      Le penalità previste nel presente comma, una volta notificate al fornitore saranno incamerate rivalendosi sui crediti vantati dal fornitore stesso o, in assenza, ricorrendo al  deposito  cauzionale prestato con obbligo, per il fornitore di reintegro entro 30 gg, pena la risoluzione del contratto.

                      Nel caso di minore spesa per quanto previsto nelle supp. lett. c), d) nulla compete al fornitore inadempiente.

                     L’esecuzione  in danno  per inadempienza delle obbligazioni contrattuali non esime il fornitore  dalle responsabilità  civili e penali  per i danni  derivanti dall’inadempienza medesima.

Comma II)RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

                   L’appaltatore è responsabile dell’esatto adempimento delle condizioni del contratto e della perfetta riuscita delle forniture.

                   Inoltre è responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni emanate da qualunque autorità governativa, municipale  o regionale, nonché di danni  comunque arrecati alle persone ed alle cose sia dell’Amministrazione sia di terzi.

                   Eventuali cessioni del contratto dovranno essere autorizzate dall’Amministrazione dell’USL.

                   Nel caso di grave inadempimento, da  valutarsi  discrezionalmente  dall’Amministrazione, o nel caso  d’inadempimento  recidivo   (v. Comma precedente) l’Amministrazione avrà la facoltà  di risolvere  “ipso jure”  il contratto medesimo mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, tenendo la cauzione definitiva a titolo di penalità ed indennizzo ed addebitando l’onere per i maggiori danni ricevuti.

Comma III)FALLIMENTO-LIQUIDAZIONE-AMMISSIONE A PROCEDURE CONCORSUALI-MORTE DELL’APPALTATORE
                   In caso  di  scioglimento  o  di liquidazione della ditta fornitrice, l’Azienda USL avrà diritto di pretendere la continuazione del contratto da parte delle eventuali nuove ditte subentranti.

                   In caso  di  fallimento o  d’ammissione a  procedure concorsuali in genere,  il contratto  si  riterrà risolto  di pieno diritto a datare dal giorno della dichiarazione di fallimento o d’ammissione alle procedure concorsuali.

                   In caso di morte del fornitore, l’Azienda USL  potrà, a suo insindacabile giudizio, consentire  che le obbligazioni derivanti  dal  contratto siano assunte solidalmente dagli eredi o ritenere immediatamente risolto il contratto stesso.

                   Quando l’Azienda USL  ritenesse  continuative negli eredi le obbligazioni del rispettivo contratto, i medesimi saranno tenuti, dietro semplice richiesta, a produrre a loro spese tutti quegli atti  e documenti che saranno ritenuti necessari per la  regolare giustificazione della successione e per la prosecuzione     del contratto.

ART.13)  SPESE CONNESSE ALL’AGGIUDICAZIONE E AL CONTRATTO


Tutte le spese d’aggiudicazione, stipulazione, registrazione del contratto e conseguenziali, sono a carico della ditta aggiudicataria.

ART.14)  FORO COMPETENTE

 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere nella esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

ART.15)  RICHIAMO ALLA NORMATIVA GENERALE


Per quanto non previsto nel presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nella legge 2440 del 18.11.1923 e del relativo regolamento d’applicazione n.827 del 23.5.1924 e loro successive modifiche ed integrazioni, nonché  le disposizioni del Codice Civile che disciplinano i contratti.

ALLEGATI

Sono parte integrante del presente capitolato speciale d’appalto i seguenti allegati:

·  SCHEDE CENTRI DESTINATARI DEI SISTEMI ANALITICI

    Il Collaboratore Coordinatore Esperto

        (F.to dott. Vincenza Adragna)

   Il Responsabile  del Servizio                                          Il Direttore del Dipartimento

Dipartimentale Appalti e Forniture                         Gestione Appalti, Patrimoni, Convenzioni e

   (F.to ing. Vincenzo Lo Medico)                                               Servizi Economali

                                                                                                          ( F.to dott. ing. Francesco Giuosuè)[image: image1.png]




LOTTO NEF: N. 2 SISTEMI ANALITICI COMPLETAMENTE AUTOMATICI PER NEFELOMETRIA 
A) LABORATORI DESTINATARI

1) P.O. INGRASSIA: Corso Calatafimi, 1002 Palermo

2) POLIAMBULATORIO BIONDO: Via G. La Loggia, 6 Palermo

B) CARICHI DI LAVORO PREVISTI
	PANNELLO ESAMI
	P.O. INGRASSIA
	POLIAMB. BIONDO
	TOTALI

	1
	2
	3
	4

	Albumina
	100
	200
	300

	Alfa 1 Glicoproteina Acida
	100
	100
	200

	Alfa 1 Microglobulina
	100
	100
	200

	Alfa 1 Antitripsina
	100
	100
	200

	 Alfa 2 Macroglobulina
	100
	100
	200

	Antistreptolisina O
	100
	700
	800

	 Anti- DN asi B
	100
	100
	200

	Antitrombina III
	100
	300
	400

	Apolipoproteina A1
	100
	100
	200

	Apolipoproteina B
	100
	100
	200

	Aptoglobina
	100
	100
	200

	Beta 2 Microglobulina
	100
	100
	200

	Catene leggere Kappa (siero e urine)
	100
	100
	200

	Catene leggere Lambda (siero e urine)
	100
	100
	200

	Ceruloplasmina
	100
	100
	200

	C3
	100
	300
	400

	C4
	100
	300
	400

	C1 Inibitore
	100
	100
	200

	Cistatina C
	100
	100
	200

	Fattore Reumatoide
	100
	600
	700

	IgG (siero e urine)
	100
	500
	600

	IgA
	100
	500
	600

	PANNELLO ESAMI
	P.O. INGRASSIA
	POLIAMB. BIONDO
	TOTALI

	IgM
	100
	500
	600

	IgE
	100
	100
	200

	Microalbumina urinaria
	300
	800
	1100

	Proteina C Reattiva
	100
	5300
	5400

	Proteina C Reattiva ad alta sensibilità
	100
	500
	600

	Lipoproteina ( a)
	100
	100
	200

	Transferrina
	100
	1700
	1800

	Recettori solubili della trasferrina (sTfR)
	100
	100
	200

	 
	 
	 
	 

	Totale determinazioni 
	3.200
	13.900
	17.100


1) P.O. INGRASSIA: Corso Calatafimi, 1002 – PALERMO

-  CARICO DI LAVORO: v. colonna (2) scheda riassuntiva
ORGANIZZAZIONE DEL LABORATORIO

1) Giorni di lavoro per settimana:   SEI

2) Orario giornaliero: 08,00 – 20,00

3) Sedute settimanali utilizzo sistema: SEI
2) POLIAMBULATORIO BIONDO: Via Gaetano La Loggia, 6 – Palermo

-  CARICO DI LAVORO: v. colonna (3) scheda riassuntiva
   ORGANIZZAZIONE DEL LABORATORIO

1) Giorni di lavoro per settimana:   5

2) Orario giornaliero: dalle 08.00 alle 18.00

3) Sedute settimanali utilizzo sistema: 5[image: image2.png]
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